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ATTUALITA’ FOCUS SUL GOLFO

CURIOSITA’AUTO e MOTO

Si ritorna a scuola.  
La scelta nel mondo scolastico
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Ricarica batteria auto in solo nove minuti  
Inoltre a breve la prima moto ad idrogeno

awasaki ha uffi-
cialmente aperto 
le porte a una 

nuova era nel mondo della 
mobilità a due ruote, pre-
sentando la Kawasaki 
HySE, la prima motocicletta 
alimentata a idrogeno...  
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Festività e ponti 2024-2025 
Tutte le feste da calendario

’estate sta finendo 
un anno se ne va. 
Così cantavano i Ri-

gheira, e come ogni anno, 
dopo il giro di boa del ferra-
gosto o con il terminare 
delle ferie si pensa già di 
pregustare le ferie future... 

LK

RICETTA 
Spaghetti 

 all'ischitana 
pag. 15

l Comune di Sper-
longa è noto per le 
sue acque cristalline e 

le spiagge da cartolina, ma 
ultimamente un altro 
aspetto della vita turistica lo-
cale sta facendo discutere: 
il costo esorbitante dei... 

Sperlonga entra di diritto nella classifica 
tra i parcheggi pubblici più costosi 

I

MARE NOSTRUM 
Lampuga  marinata con  
cipolla rossa di Tropea 

pag. 15

n Inghilterra sap-
piamo che esistono 
diverse “high 

school”, college e istituti 
esclusivi dove hanno stu-
diato nobili del mondo e 
appartenenti all’alta bor-
ghesia. La notizia che... 

I

ITACA 
Festa di 

Fine Estate 
pag. 5
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venti catabatici che per la forza 
di gravità dalle alte catene mon-
tuose, spingono il freddo verso il 

basso e in qualche modo contengono 
il surriscaldamento globale causa dello 
scioglimento dei ghiacciai, causano a 
valle delle reazioni meteorologiche 
quali piogge, tifoni, trombe d’aria e al-
luvioni. Abbiamo visto come le alluvioni 
innalzino il livello delle acque. Nel 
2100, gli idrogeologi, attraverso speri-
mentazioni simulate con programmi 
informatici mirati e utilizzando gli ultimi 
dati internazionali e nazionali sia sul 
surriscaldamento delle acque, dell’aria 

che sullo scioglimento dei ghiacciai, 
hanno dedotto e previsto che almeno 
33 zone nazionali si allagheranno. 
Circa 7mila e 500 km di coste italiane. 

E il nostro Sud Pontino? Ad esempio, 
le acque del Golfo di Gaeta, avranno 
un innalzamento pari a 3 metri del li-
vello del mare. Le coste della Riviera 

di Ulisse potrebbero essere sommerse 
dalle acque. Immaginiamo il danno 
ambientale ed economico. 76 anni non 
sono lontani a venire e qualora questa 
ipotesi calcolata e monitorata fosse 
progressivamente in atto chi risiede e 
lavora sulle coste e le aree in prossi-
mità del mare dovrebbe spostarsi di 
sede. Così tutte le attività commerciali 
e gli insediamenti urbani. Sono state 
realizzate delle nuove carte geografi-
che per studiare e mappare in che 
modo possa cambiare il piano urbani-
stico di queste zone e che tipo di lavori 
pubblici poter fare. La collaborazione 
interdisciplinare fra geologi, meteoro-
logi, fisici, chimici, architetti e ingegneri 
e’ quanto mai utile per comprendere 
come integrare il concetto di natura in 
cambiamento e insediamento urbano. 

I

Le coste del Golfo di Gaeta nel 2100 

Immagine apocalittica da non sottovalutare

el luglio 2024, Il Comune di 
Minturno annuncia di essere 
il primo Comune italiano a ri-

cevere il titolo di “Comunità Tsunamy 
Ready”. La notizia arriva dall’Unesco, 
presso cui era stata presentata la can-
didatura nell’ultima fase del progetto pi-
lota che aveva visto protagonista a 
gennaio il Comune pontino. Il Sindaco 
di Minturno Gerardo Stefanelli così ha 
dichiarato: “ Sono molto orgoglioso che 
il nostro Comune sia il primo a ricevere 
in Italia questo importante titolo. Il ri-
schio di maremoti, a differenza di 
quanto si pensi, è reale anche nei nostri 
territori e la reticenza con cui si guarda 
a questa probabilità è il segnale più evi-

dente di quanto potremmo essere po-
tenzialmente impreparati a gestire que-
sta emergenza. Come Comune 
costiero abbiamo accolto con grande 
piacere la possibilità di testare l'applica-
bilità di “Tsunami Ready” e partecipare 
ad incontri formativi ed esercitazioni ed 
oggi il nostro impegno nella preven-
zione ci ha permesso di ottenere que-
sto primato nazionale.” Il programma 
“Tsunami Ready”, nasce nel 2001 in 
ambito internazionale e mira a costruire 
comunità resilienti attraverso strategie 
di consapevolezza e preparazione che 
proteggeranno la vita, i mezzi di sussi-
stenza e le proprietà dagli tsunami in di-

verse regioni. L’obiettivo principale del 
programma è migliorare la prepara-
zione delle comunità costiere agli tsu-
nami e ridurre al minimo la perdita di 
vite umane, mezzi di sussistenza e pro-
prietà.Un grande plauso va riconosciuto 
al nostro Gruppo di protezione Civile, 
che ha dimostrato ancora una volta 
tempestività e professionalità nella ge-
stione dei fenomeni naturali e una 
grande sensibilità a tutte le occasioni di 
formazione e divulgazione delle buone 
pratiche di prevenzione." Il percorso, 
durato quasi tre anni, ha impegnato ri-
sorse umane ed economiche e ha por-
tato a tutto l’aggiornamento della 

procedura del rischio Tsunami nel 
Piano di Emergenza Comunale, con la 
creazione di mappe di pericolosità 
(arancione e rossa), identificazione 
delle vie di fuga e  aree di attesa. È 
stato installato il sistema di allerta so-
noro, tutta la segnaletica di emergenza 
e l’applicazione telefonica che permette 
di allertare la popolazione residente in 
caso di qualsiasi tipo di allerta. Oltre al 
monitoraggio del rischio, fondamentali 
sono state le giornate di formazione e 
le esercitazioni, che hanno coinvolto, 
oltre agli operatori, gli assistenti di sal-
vataggio e le scuole, interlocutrici privi-
legiate del programma di prevenzione.

N
Minturno, il primo Comune del Sud Pontino 
preparato ai cambiamenti climatici del 2100

l riscaldamento globale sta mi-
nacciando i ghiacciai di tutto il 
mondo. Un nuovo studio sul ritiro 

dei ghiacciai dell'Himalaya, la catena 
montuosa tra Cina e India lunga 2500 
chilometri, ha rivelato questo effetto ina-
spettato. Questi giganti ghiacciati 
quando si sciolgono, creano venti freddi 
che contrastano la tendenza del cam-
biamento climatico mantenendo le aree 
circostanti più fredde. La ricerca pubbli-
cata su Nature Geoscience, è stata con-
dotta dall'Istituto di Scienze Polari del 
CNR di Milano e dall'Istituto di Ricerca 

sulle Acque (IRSA) del CNR di Roma, in 
collaborazione con l'Istituto di Scienza e 
Tecnologia Austriaco. "Lo studio è inte-
ressante perché descriviamo l'impatto 
dei ghiacciai sull'atmosfera e non il con-
trario" dichiara Nicolas Guyennon, ricer-
catore dell'IRSA e uno degli autori dello 
studio. Il team ha studiato i dati registrati 
a partire dal 1994 presso il Pyramid In-
ternational Laboratory-Observatory in 
Nepal e altre tre stazioni lungo le pendici 
meridionali del Monte Everest, la cima 
più alta della terra con i suoi 8.848 metri. 
I dati si sono rivelati sorprendenti perché, 
nonostante l'aumento globale, le tempe-
rature intorno alla base dell'Everest sono 
rimaste costanti o sono addirittura dimi-
nuite. La spiegazione, secondo i ricerca-

tori, è che lo scioglimento dei ghiacciai 
dà origine a venti freddi a valle. La 
grande differenza di calore tra l'atmo-
sfera e il ghiacciaio fa sì che la sua su-
perficie scambi più calore con l'aria 
vicina. Questo porta l'aria più fredda e 
densa a scendere nell'ambiente circo-
stante sotto forma di "venti catabatici", 
cioè venti di caduta che vanno verso il 
basso, spinti dalla gravità. Questi venti 
freddi diventano un contrappeso tempo-
raneo e localizzato al riscaldamento 
delle temperature. "Lo studio non deve 
essere frainteso", esprime Michele Frep-
paz, studioso di scienze della neve al-
l'Università di Torino - "Gli autori non 
sostengono che i ghiacciai himalayani 
non si stiano sciogliendo. Al contrario, at-

tribuiscono il raffreddamento locale os-
servato al processo di fusione". E il dottor 
Guyennon aggiunge: - "Altri studi sug-
geriscono che questo effetto tampone 
potrebbe raggiungere un punto di svolta. 
Se continuiamo a bruciare combustibili 
fossili, lo scioglimento del ghiacciaio sarà 
inevitabile". Va dunque considerato che 
l'uso dei combustibili fossili sia la causa 
più incisiva del riscaldamento globale e 
sia necessario limitare il più possibile 
l'uso di questo. Possibilmente eliminarlo. 
Inutile tergiversare. La natura, per leggi 
fisico-chimiche trova sempre il modo di 
essere resiliente e di compensare i danni 
arrecati all'ambiente. L'uomo necessa-
riamente e obbligatoriamente deve fare 
la sua parte. 

I

L'Himalaya ci salverà dal riscaldamento globale?
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ualche mese fa abbiamo 
annunciato ai lettori l'inizio 
dei controlli sulla revisione 
delle caldaie; repentini 

sono iniziati nel golfo di Gaeta. At-
tualmente i controlli hanno interes-
sato i comuni di Formia, Gaeta, Itri 
e Sperlonga. Al momento del con-
trollo bisogna mostrare il bollino 
verde, la dichiarazione di confor-
mità, il libretto dell'impianto e il rap-
porto di efficienza energetica con 
prova di combustione. Ricordiamo 
che la revisione delle caldaie è ob-
bligatoria! Il decreto legislativo 
192/2005 dispone che in caso di 
mancata revisione della caldaia il 
responsabile dell’impianto rischia 
una multa da 500 a 3.000 euro. Per 
il controllo degli impianti termici la 
Provincia di Latina, con determina-
zione dirigenziale n° 1089 del 11 di-
cembre 2023, ha formalizzato 
l’affidamento alla New Energy Com-
pany SRL – codice fiscale 
01900710854 – con sede legale in 
Roma, Viale G. Bonelli, 40. Il servi-
zio da effettuare nel triennio 
2024/2025, 2025/2026 e 
2026/2027, consiste nella verifica e 
nel controllo dell’esercizio e della 
manutenzione degli impianti termici, 
per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifici pubblici e privati 

ubicati del territorio provinciale. La 
predetta società sta provvedendo 
all’accertamento del rapporto di ef-
ficienza energetica trasmessi alla 
Provincia dai manutentori incaricati.  
Pertanto, l’ispettore incaricato dalla 
società, munito di apposito tesse-
rino di identificazione, previa infor-
mazione che invierà con lettera 
raccomandata, provvederà ad effet-
tuare la verifica obbligatoria tecnica 
e documentale degli impianti termici 

al fine di accertarne lo stato di eser-
cizio e di manutenzione. L’ispezione 
è gratuita. Al momento della verifica 
è necessario mostrare al tecnico di 
organismo ispezioni impianti termici 
il libretto di impianto, il libretto d’uso 
e manutenzione, i rapporti di con-
trollo tecnico rilasciati dal manuten-
tore, la dichiarazione di conformità 
dell’impianto termico e, laddove pre-
visti, la pratica INAIL, il Certificato 
prevenzione incendi. È richiesta, al 

momento della verifica, la presenza 
del responsabile dell’impianto (pro-
prietario o, se diverso, l’occupante 
dell’unità immobiliare o di un suo 
delegato). È necessario, inoltre, che 
il generatore sia accessibile in sicu-
rezza (eventuali pannelli e/o parti 
della mobilia devono essere rimossi 
preventivamente) e predisposto per 
il controllo dei parametri di combu-
stione. Occorre prestare attenzione 
alle truffe. La Società New Energy 
Company SRL invita a prestare par-
ticolare attenzione a coloro che si 
presentano in date diverse da quella 
programmata, si mostrano riluttanti 
nell’esibire il tesserino di riconosci-
mento o richiedono somme di de-
naro in contanti al momento della 
verifica. 
Le ricordiamo che il controllo della 
caldaia, effettuato secondo le pre-
scrizioni di legge, non è solo un ob-
bligo: è anche un’opportunità. Il 
controllo di manutenzione e di effi-
cienza energetica, infatti, rende gli 
impianti più efficienti, garantendo 
migliori prestazioni, minori consumi 
e un significativo risparmio sui costi 
del riscaldamento.

Q
Sono partiti i controlli sulle caldaie, 
come avevamo già annunciato  
Documentazione obbligatoria da esibire 

n pratica cos’è il BOLLINO 
VERDE? La Provincia di La-
tina ha inoltrato una nota 

stampa sul bollino verde obbligato-
rio. Non essendo pratici dell’argo-
mento, per far capire bene ai lettori 
di cosa parliamo, abbiamo chiesto 
chiarimenti ad Antonio Di Nucci 
della Termotecnica ADN, il quale ha 
spiegato che il bollino verde certi-
fica l’avvenuta revisione della cal-
daia. Il rilascio del bollino verde 
rappresenta la garanzia del buon 
funzionamento della caldaia che si 
possiede e accerta l’assenza di 
anomalie, problemi e guasti che po-
trebbero rappresentare un rischio 
per la sicurezza ed essere causa di 
bollette elevate. Questo bollino è 

obbligatorio per tutti i comuni fino ai 
40.000 abitanti (quindi per tutti i co-
muni del Golfo di Gaeta) e viene ri-
lasciato solo da un tecnico o una 
ditta di manutenzione iscritta nel-
l’apposito elenco regionale. 
“La Provincia di Latina – in una nota 
stampa spiega che – ha avviato la 
procedura per l’acquisto del segno 
identificativo cosiddetto Bollino 
Verde, a carico dei manutentori ed 
installatori abilitati, che devono poi 
riportare sul rapporto di controllo di 
efficienza energetica (RCEE) degli 
impianti termici, da inviare alla Pro-
vincia. Le predette modalità di ac-
quisto e trasmissione del RCEE 
sono totalmente informatizzate, at-
traverso il portale telematico del-
l’ente, disponibile al seguente link: 
Sportello telematico | Sportello Te-
lematico Unificato 
(provincia.latina.it) Con determina-
zione dirigenziale del 14 marzo, il 

Settore ambiente ha formalizzato 
quanto previsto dalle norme di set-
tore, finalizzate al catasto delle cal-
daie ed alla sicurezza degli 
impianti. 
La norma prevede che la Provincia 
provveda per i Comuni al di sotto di 
40.000 abitanti, che devono ope-
rare attraverso le proprie regola-
mentazioni. Si tratta di misure 
obbligatorie, volte ad ottimizzare il 
più possibile l’utilizzo di energia fi-
nalizzata alla climatizzazione inver-
nale o estiva, indipendentemente 
dal vettore energetico utilizzato. 
Tale procedura è inoltre necessaria 
per l’implementazione del catasto 
degli impianti termici. 
Ogni dettaglio è disponibile nel re-
golamento provinciale n°36 del 
02/07/2021 qui disponibile 
https://www.provincia.latina.it/…
/BLOB%3AID%3D114/E/pdf…La 
gestione del servizio (trasmissione 

dei rapporti e acquisto del bollino 
verde) avviene esclusivamente in 
modalità telematica. Lo sportello te-
lematico consente ai tecnici abilitati 
di acquistare i bollini verdi e di ge-
stire/ presentare, i rapporti di effi-
cienza energetica.    

I

Caldaie, obbligatorio il bollino verde 
Ecco come acquisirlo in dotazione 

 L'esperto Antonio Di Nucci
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a Sogin, azienda che 
gestisce lo smantella-
mento della Centrale 

Nucleare del Garigliano comu-
nica: "Nella centrale nucleare del 
Garigliano (Caserta) Sogin ha 
terminato la rimozione dei com-
ponenti metallici contaminati po-
sizionati sul deflettore, la parte 
superiore del vessel, il conteni-
tore d’acciaio nel quale durante 
l’esercizio avveniva la reazione 
nucleare. 
Questi lavori concludono la prima 
fase dello smantellamento del 
vessel della centrale campana, 
l’attività più complessa dal punto 
di vista ingegneristico e opera-
tivo per la disattivazione di un 
impianto nucleare. 
Le operazioni, svolte insieme alla 

controllata Nucleco, erano ini-
ziate alla fine dello scorso anno 
con l’allagamento del vessel e 
del canale reattore, un passaggio 

necessario per garantire la mas-
sima sicurezza durante i lavori in 
quanto l’acqua è un elemento na-
turale che scherma le radiazioni. 

In una prima fase i componenti 
sono stati rimossi e tagliati, ridu-
cendone il volume, sotto battente 
d’acqua con l’utilizzo di una 
pinza pneumatica e di apposita 
attrezzatura meccanica, mano-
vrate da remoto con il supporto 
di telecamere subacquee ad alta 
risoluzione. 
Successivamente, i componenti 
così trattati, per un peso com-
plessivo di circa una tonnellata, 
sono stati inseriti in due speciali 
contenitori ad alta integrità per lo 
stoccaggio temporaneo in uno 
dei depositi del sito, in attesa del 
futuro conferimento al Deposito 
Nazionale. 
Il programma delle attività prose-
guirà con la rimozione dei com-
ponenti che si trovano all’interno 
del vessel, denominati internals., 
per la quale è stata già avviata la 
progettazione esecutiva, e lo 
smantellamento dello stesso ves-
sel." 

L

Terminata la prima fase di smantellamento  
del vessel della centrale nucleare del Garigliano

Sogin gestisce circa 16.000 metri cubi di rifiuti radioattivi, distribuiti come riportato in  
tabella (Fonte: Bilancio di Sostenibilità Gruppo Sogin - 2022). I volumi riportati  
nell’inventario variano di anno in anno col progredire del mantenimento in sicurezza, del 
decommissioning e delle modalità di condizionamento dei rifiuti pregressi.

Una Festa Super!

Domenica 8 ore 18.30
Cover Gigi D’Alessio  
con VINCENZO IMPARATO

Sabato 7 ore 18.30
Sfilata Transformers

Programma completo su sito e social

7&8 SETTEMBRE
FESTA DI FINE ESTATE
Intrattenimento
e Musica per tutti!

FORMIA (LT)CENTROITACA.IT

empre la Sogin fa luce sul 
numero dei centri italiani 
che detengono rifiuti ra-

dioattivi: "In Italia i centri che pro-
ducono e/o detengono rifiuti 
radioattivi sono decine: installa-
zioni nucleari (4 centrali e 4 im-
pianti del ciclo del combustibile); 
centri di ricerca nucleare; centri di 
gestione di rifiuti industriali; centri 
del Servizio Integrato. 
Per volume e livello di radioattività 
dei rifiuti prodotti, i principali centri 
sono i siti nucleari in fase di sman-
tellamento.  
Significativi, per la loro numerosità 
sul territorio nazionale, sono i cen-
tri di medicina nucleare, fra cui gli 
ospedali. Queste strutture tratten-
gono la maggior parte dei rifiuti ra-
dioattivi che producono fino al loro 
completo decadimento, per poi 
smaltirli come rifiuti convenzionali. 
La restante parte viene conferita 
agli operatori del Servizio Inte-
grato, il sistema di raccolta e ge-
stione dei rifiuti radioattivi sanitari 
e industriali, che provvedono al 
loro stoccaggio nei propri depositi 
temporanei in attesa, previo tratta-
mento e condizionamento, del con-

ferimento al Deposito Nazionale. 
In sintesi, le principali strutture in 
cui si producono e/o si stoccano ri-

fiuti radioattivi sul territorio nazio-
nale e che conferiranno questi ri-
fiuti al Deposito Nazionale sono: 

  
- 4 centrali in decommissioning 
(Sogin); 
- 4 impianti del ciclo del combusti-
bile in decommissioning 
(Enea/Sogin); 
- 1 reattore di ricerca CCR ISPRA-
1 (Sogin); 
- 7 centri di ricerca nucleare (ENEA 
Casaccia, CCR Ispra, Deposito 
Avogadro, LivaNova, CESNEF -
Centro Energia e Studi Nucleari 
Enrico Fermi- Università di Pavia, 
Università di Palermo); 
- 3 centri del Servizio Integrato in 
esercizio (Nucleco, Campoverde, 
Protex); 
- 1 centro del Servizio Integrato 
non più attivo (Cemerad)." 

S
Quanti centri italiani producono  
o detengono rifiuti radioattivi? 

Produttori e detentori di rifiuti radioattivi in Italia 
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’estate sta f inendo un 
anno se ne va. Così 
cantavano i  Righeira, 

e come ogni anno, dopo il giro 
di boa del mese di agosto o 
con i l  terminare del le ferie si 
pensa già di pregustare le ferie 
future, sbirciando il calendario, 
al la r icerca di ponti .  Part iamo 
subito con novembre con la fe-
stività di Ognissanti che cadrà 
di venerdì, regalando così a 
chi potrà un bel week-end. L’8 
dicembre, festa del l ’ immaco-
lata cadrà di domenica, una 
delusione per tanti  l iberi  pro-
fessionisti che non godranno di 
un giorno l ibero in più. Natale 
e Capodanno cadranno di mer-
coledì, regalando un lungo 
ponte, mentre la festa della be-
fana regalerà con la sua calza 

un giorno l ibero in più visto 
che cadrà di lunedì. I l 4 marzo 

prossimo festeggeremo il Car-
nevale, mentre il 20 aprile ono-

reremo la Pasqua. I l  25 apri le 
(festa della liberazione d’Italia) 
cadrà di venerdì concedendo 
così un altro ponte, mentre i l 
primo maggio, festa dei lavora-
tori  capiterà di giovedì, lungo 
ponte per alcuni, unico giorno 
l ibero per altr i .  I l  2 giugno, 
festa della Repubblica Italiana 
e festa di Sant’Erasmo cele-
brata sia a Formia che a 
Gaeta, cadrà di lunedì. A For-
mia i  festeggiamenti del 24 
giugno in onore di San Gio-
vanni cadranno di martedì, 
nel la speranza di r ivedere sul 
palco Nostalgia ’90. Infine il 15 
agosto, festa del l ’assunzione 
del la Madonna, cadrà di ve-
nerdì concedendo ancora un 
ponte.

L
Festività e ponti 2024 - 2025. 
Tutte le feste da calendario 
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974 - 2024. Cinquanta anni di 
Teatro Bertolt Brecht Formia. 
Un traguardo importante!" - 

scrive sui social Elisa Venturo, Vi-
cesindaco del Comune di Minturno, 
al quale la lega una lunga collabo-
razione nell'organizzazione del tea-
tro per ragazzi e una stima 
profonda. "Il Teatro Bertolt Brecht 
non è solo una piccola sala di tea-
tro, non una persona, non un in-
sieme di persone ma quello che 
qualcuno chiama un 'non luogo'. - 
continua Elisa Venturo- "Un 'non 
luogo' di incontro, confronto, pro-
mozione culturale, un'idea, un 
modo di pensare non solo il teatro, 
una vera e propria filosofia di vita, 
una carovana itinerante tra Italia ed 
estero con un'attenzione particolare 
per il teatro per ragazzi. La scena 
non diventa il posto privilegiato per 
apparire ma per comunicare, le pol-
trone non per stare a guardare ma 
per partecipare. Elisa Venturo è 
forse il migliore assessore donna 
del comprensorio del Golfo di 
Gaeta. Un vice sindaco che non si 
risparmia e consente al sindaco 
Gerardo Stefanelli di dare il meglio 
come presidente della provincia 
pontina. Di contro Maurizio Stam-
mati è nel suo settore un autentico 
professionista. Chi scrive lo cono-
sce da trenta anni da quando di-

venne suo correntista in banca. E 
posso garantire che è un autentico 
signore. Evidenzia Elisa Venturo: 
“Musicisti, attori, scenografi, registri 
e menestrelli di ogni tipo portano 
avanti ormai da cinquanta anni un 
modo di fare cultura." Il Teatro Ber-
tolt Brecht, infatti, nel tempo ha sa-
puto creare una comunità attiva 
intorno a sé, in cui condividere idee, 
percorsi di crescita e la passione 
per le arti e il vivere insieme. Elisa 

Venturo precisa: "Chi ha avuto il 
piacere di conoscere Maurizio 
Stammati sa bene quanto amore e 
professionalità metta nel suo la-
voro. Chiamarlo lavoro è forse 
anche troppo riduttivo, io credo che 
la sua sia una vocazione, una mis-
sione, quella di diffondere il teatro, 
sorrisi, emozioni... In questi anni 
sono tantissimi i ricordi belli e brutti, 
come non citare le paure e le diffi-
coltà avute durante il Covid, ma 

anche i soprattutto i tantissimi bam-
bini presenti ai tantissimi spettacoli. 
Grazie, per non aver mollato mai, 
per aver diffuso nei bambini la bel-
lezza del teatro, per la tua solida-
rietà, grazie per la tua follia”. Con 
queste parole il Vicesindaco di Min-
turno ripercorre le esperienze con-
divise con Stammati, i tanti progetti 
promossi insieme e il percorso tea-
trale avviato insieme con il teatro 
per ragazzi. Un format vincente, 
nato intorno al Festival Marameo 
ogni giovedì all'Arena Mallozzi sul 
Lungomare di Scauri d'estate e poi 
arricchito ogni anno da nuove sor-
prese e appuntamenti: dagli spetta-
coli al Castello, all'Ape Teatro fino 
ai sipari itineranti al Parco Recillo e 
in giro per le frazioni alla scoperta 
di compagnie provenienti da tutta 
Italia.  
Quella adoperata da Maurizio 
Stammati, come ha voluto ricordare 
l’Assessore Elisa Venturo, è una 
vera e proprio educazione teatrale 
e una scuola al sorriso, per impa-
rare a vivere con gli altri, a riflettere 
sulle cose importanti e a prendersi 
anche poco sul serio quando serve. 
E’ bello poter scrivere un articolo 
positivo in una società italiana av-
velenata dalla cronaca nera e dalle 
inchieste giudiziarie.  

1
1974 - 2024. Cinquant'anni 
Teatro Bertolt Brecht Formia 

omenica 15 settembre, 
il parco De Curtis di 
Gianola, a Formia, si 

trasformerà in un palcoscenico 
per i nostri amici a quattro 
zampe, grazie all'evento "Miss e 
Mister a quattro zampe del 
Golfo di Formia", evento patroci-
nato dal suddetto comune. L'ap-
puntamento è fissato per le ore 
10:00, quando una parata di 
cani di tutte le razze, compresi i 
meticci, si sfiderà per conqui-
stare il titolo che li rappresen-
terà per un intero anno. 

L'evento è aperto a tutti, non è 
richiesto il pedigree e le iscri-
zioni sono già aperte. Le lezioni 
preparatorie si svolgeranno dal 
20 luglio al 14 settembre, of-

frendo ai partecipanti l'opportu-
nità di prepararsi al meglio per 
questa competizione unica. 
In palio ci sono premi eccezio-
nali, tra cui un premio in denaro 

per il vincitore, a sottolineare 
l'importanza della manifesta-
zione. L'allevamento di Cam-
pello, con i suoi campioni 
mondiali ed europei, sarà pre-
sente per rendere l'evento an-
cora più speciale. 
Verranno garantiti una varietà di 
premi e gadget per tutti i parte-
cipanti. 
Un panel di giudici d'eccezione, 
composto da Giuseppe Tenore e 
Francesco Di Bello, accoglierà 
anche la partecipazione di Pa-
squale Orlando e Roberta Spa-
ragna. Per ulteriori informazioni 
e per le iscrizioni, è possibile 
contattare PitaLife. 
Non perdere l’opportunità di par-
tecipare a questa festosa cele-
brazione della bellezza e 
dell’amicizia tra esseri umani e 
cani. Vi aspettiamo numerosi 
per una giornata all'insegna del 
divertimento e della passione 
per gli animali! 

D

Miss e Mister a quattro zampe  
a Formia: l'evento canino dell'anno 

Maurizio Stammati con Elisa Venturo
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DAL GOLFO AL MONDO

iamo sicuri che oggi l’Italia 
offre quello di cui i giovani 
hanno bisogno?” A doman-

darselo è Ivan Falco, giovane scaurese 
che da nove anni vive e lavora a Lon-
dra. Un quesito quasi retorico conside-
rando che il suo percorso personale e 
professionale si è sviluppato nella Ca-
pitale inglese.  
Lo intervisto a margine di un meeting 
mentre é nell’ufficio londinese di Bolt, il 
gigante tech che offre corse taxi con 
auto private nel Regno Unito e in tutto il 
mondo.  
Come nasce la tua scelta di trasfe-
rirti a Londra?  
“Mi sono ritrovato a Londra per caso. 
Ero andato a trovare dei miei amici che 
vivevano e lavoravano nella ristora-
zione. Allora, all’epoca, un po' per 
gioco, un po' perché comunque volevo 

testarla come realtá, decisi di parteci-
pare ad un tirocinio di quattro mesi”.  
Un'esperienza nella quale Ivan mette a 
frutto le competenze acquisite nel corso 
del percorso di studi in Scienze della 
Comunicazione a Roma, Universitá 
Sapienza.  “É stata una esperienza 
super interessante, in un ambiente di-
verso da quello a cui ero abituato, ap-
plicando quello che avevo studiato”.  
Il tirocinio, però, non si trasforma in la-
voro a tempo determinato e allora “sic-
come bisogna essere realisti e quando 
ti trasferisci in una realtá Internazionale, 
devi partire, un pó dalle basi, ho trovato 
lavoro come addetto alla vendita in un 
negozio di cupcakes”.  
Tuttavia, Ivan non si ferma nella ricerca 
del suo lavoro ideale nel Digital Marke-
ting, anche se, si accorge, che nella 
compagnia dove lavora “se lavori sodo 
a Londra vieni premiato”. E, infatti, 
prima diventa supervisore del negozio, 
poi manager.  
Ed é in quegli anni che Ivan matura una 

rete di conoscenze che gli permette di 
trovare il lavoro per il quale ha studiato.  
“Quegli sono stati anni di esperienza e 
grande bagaglio che mi hanno portato 
a lavorare finalmente come creatore di 
contenuti social per TikTok, prima, e 
Bolt poi”.  
Per Ivan, quindi, gli anni della gavetta, 
del sacrificio, fanno spazio a quelli della 
passione che diventa lavoro.  
“In TikTok, il gigante dei social media, 
ho imparato a capire e valorizzare con-
tenuto digitale che può creare rapporti 
commerciali, mentre in Bolt, la compa-
gnia di ride-sharing, l’angolazione social 
e marketing è al servizio del settore au-
tomobilistico, con la messa a disposi-
zione della propria auto per guidare le 
persone in cittá”. 
Quindi è una questione di spazio e 
opportunità che ti ha portato al-
l’estero?  
“Sì, sì. Principalmente il non potermi so-
stentare da solo. Il fatto di voler essere 
comunque indipendente, é sempre 

stata la mia volontà. Perché i nostri ge-
nitori ci offrono sostegno, come è giusto 
che sia, poi, però, spetta a noi crearci il 
nostro futuro. In Italia ancora si fa diffi-
coltà a potersi permettere una casa in 
affitto e questo é vincolante per molti 
ventenni e trentenni. A Londra ho la mia 
realtá, la mia comunitá e anche se la 
cittá é molto dispendiosa, sai che se 
raggiungi un certo tipo di status lavora-
tivo puoi permetterti di vivere da solo, 
pagarti delle vacanze e di poter comun-
que risparmiare”.  

Ho sfruttato la mia laurea a Londra dove ho  
trovato il mio spazio, ma non è stato facile 
Ivan Falco, scaurese di successo, ci racconta la sua esperienza 

S
Ivan Falco
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l Comune di Sperlonga è noto 
per le sue acque cristalline e 
le spiagge da cartolina, ma ul-

timamente un altro aspetto della vita 
turistica locale sta facendo discu-
tere: il costo esorbitante dei par-
cheggi. Durante la stagione estiva, 
dal 1° giugno al 30 settembre, il 
prezzo per parcheggiare nella rino-
mata località balneare ha raggiunto 
livelli tali da sollevare numerose cri-
tiche sia da parte dei residenti della 
Riviera di Ulisse che dei turisti. 
Le tariffe applicate dal Comune di 
Sperlonga, infatti, sono tra le più alte 
d'Italia. Per 30 minuti di sosta, in al-
cune zone, si paga 1 euro; un'ora 
costa 2,50 euro, mentre per le ore 
successive il prezzo sale a 3,50 
euro. Questo significa che una 
mezza giornata in spiaggia può fa-
cilmente costare agli automobilisti 
più di quanto spendano per un 
pranzo al ristorante. Se poi si consi-
dera la possibilità di lasciare l'auto in 
un parcheggio per l'intera giornata, 
le cifre diventano ancora più proibi-
tive: 30 euro per un biglietto giorna-
liero nelle aree di sosta più vicine al 

mare, o 20 euro in zone legger-
mente più distanti. 
Per comprendere la portata del fe-
nomeno, basta fare un confronto 
con altre località turistiche italiane. 
In molte zone costiere, anche nei 
luoghi più celebri e frequentati, i 
costi giornalieri raramente superano 
i 15-20 euro. A Sperlonga, invece, si 
arriva quasi a raddoppiare questa 
cifra, ponendo il comune laziale in 
una posizione di assoluto rilievo, ma 
in senso negativo, nella classifica 
dei parcheggi più costosi d’Italia. 
Una cifra talmente elevata che quasi 
eguaglia il costo della contravven-
zione, con l’importo che si aggira sui 
40 euro. 
Le reazioni a queste tariffe non si 
sono fatte attendere. I prezzi così 
elevati potrebbero infatti scoraggiare 
il turismo di prossimità, penaliz-
zando chi vorrebbe trascorrere solo 
qualche ora in spiaggia senza dover 
affrontare un vero e proprio salasso. 
Dall’altra parte, i turisti, soprattutto 
quelli che si muovono in famiglia, ve-
dono lievitare il costo di una giornata 
al mare, con un impatto significativo 
ul budget delle vacanze. 
C’è chi ha deciso di rinunciare a 
Sperlonga, optando per località limi-
trofe meno care, e chi invece ha ini-
ziato a pianificare strategie 

alternative, come arrivare molto pre-
sto al mattino per trovare parcheggi 
gratuiti (sempre più rari) o utilizzare 
mezzi pubblici, se disponibili. 
Se da un lato la scelta da parte del 
Comune potrebbe giustificare questi 
prezzi con la necessità di gestire l’af-
flusso turistico e coprire i costi di 
mantenimento delle infrastrutture, 
dall’altro ci si chiede se questa poli-
tica non rischi di allontanare proprio 
quei turisti che hanno reso Sper-
longa una destinazione tanto am-
bita.  
Il dibattito è aperto e la soluzione 
non sembra vicina. Alcuni suggeri-

scono di rivedere le tariffe, magari 
introducendo agevolazioni per resi-
denti della Riviera di Ulisse e sconti 
per i turisti che soggiornano per più 
giorni. Altri propongono di investire 
in un servizio di trasporto pubblico 
efficiente, che colleghi nuove aree di 
parcheggio più economiche o gra-
tuite con il centro e le spiagge, ren-
dendo meno necessario l’uso 
dell’auto. 
In attesa di vedere come si evolverà 
la situazione, una cosa è certa: par-
cheggiare a Sperlonga, almeno per 
ora, rimane un lusso che non tutti 
possono permettersi. 

I

Sperlonga entra di diritto nella classifica 
tra i parcheggi pubblici più costosi d’Italia

Una delle colonnine nella zona più costosa
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a Polisportiva Arabian 
Style ASD di Formia è il ful-
cro della danza orientale 

del Golfo, grazie alla dedizione e alla 
passione di Sefora Chinappi. Diplo-
mata nel 2016 come maestra di 
danza orientale attraverso l'OPES 
danza, ente di promozione del CONI, 
Sefora ha dedicato oltre un decennio 
della sua vita a questo affascinante 
stile di danza, iniziando il suo per-
corso formativo a Napoli nel 2013. 
Nel corso degli anni, ha avuto l'op-
portunità di apprendere da alcuni dei 
più rinomati maestri a livello nazio-
nale e internazionale, provenienti da 
paesi come Egitto, America, Italia e 
Russia. Le sue competenze e la sua 
passione l'hanno portata a vincere di-
verse competizioni nazionali, affer-
mandosi come una figura di spicco 
nel panorama della danza orientale 
in Italia. Attualmente, Sefora detiene 
la nomina di responsabile CSEN 
nella provincia di Latina, dove si de-
dica alla formazione di altre maestre 
di danza orientale, condividendo le 

sue conoscenze e il suo amore per 
questa disciplina. La sua missione 
non si limita solo all’insegnamento, 
ma si estende anche al migliora-
mento del benessere dell'autostima 
delle sue allieve. La danza orientale, 
per Sefora, rappresenta molto più di 
un semplice esercizio fisico. "Questa 
danza mi trasmette benessere, feli-
cità e libertà," afferma. Ha visto le sue 
allieve trasformarsi, guadagnando si-
curezza in se stesse e aumentando 
la loro autostima. Le testimonianze di 
queste donne dimostrano l'impatto 
positivo che la danza ha avuto sulle 
loro vite, rendendole più consapevoli 
del proprio corpo e contribuendo al 
loro benessere emotivo. Sebbene at-
tualmente non ci siano spettacoli in 
programma, l’impegno di Sefora nella 
danza orientale continua a ispirare e 
a trasformare le vite delle persone 
che si avvicinano a questa forma 
d'arte. La sua dedizione e passione 
per la danza rimangono un faro di 
luce nella comunità, promuovendo 

un senso di unità e gioia tra tutte le 
sue allieve. Polisportiva Arabian Style 
ASD rappresenta non solo un luogo 

di apprendimento, ma un ambiente in 
cui ognuno può scoprire e abbrac-
ciare se stesso. 

L
A Formia la passione per la danza 
orientale: storia di Sefora Chinappi 

Sefora Chinappi

rits Bolkestein, vero 
nome di Frederik Bolke-
stein, è un economista e 

politico olandese. Prende il suo 
nome la direttiva Bolkestein, sulla 
libera circolazione dei servizi in 
seno all’Unione Europea. Oggi ul-
tranovantenne probabilmente non 
proporrebbe la stessa direttiva. 
D’altronde in un’intervista ha di-
chiarato che non aveva pensato 
alla gestione degli stabilimenti 
balneari e delle aree demaniali 
marittime. Il suo obiettivo era 
quello di intervenire sulla libera 
circolazione dei servizi nell’am-
bito dei paesi dell’Unione Euro-
pea. L’Italia avrebbe dovuto 
esercitare il diritto di veto e fer-
mare il progetto. E’ stato sottova-
lutato, come spesso l, facendo 
alla fine scattare le sanzioni. Nei 
giorni scorsi manifestazione dei ti-
tolari degli stabilimenti balneari 
con apertura alle 9.30. Manifesta-
zione promossa dal SIB. Assobal-

neari aderenti alla Confindustria 
non hanno aderito. L’opinione 
pubblica è entusiasta per un 
eventuale smantellamento delle 
licenze attuali tramite i bandi 
gara. Due osservazioni sono 
d’obbligo: in ogni stabilimento vi 
sono sacrifici di intere genera-
zioni. Imprenditori che hanno in-
vestito le loro liquidazioni di 
lavoro, altri che hanno venduto 
immobili per investire gli incassi 

nelle quote di stabilimenti bal-
neari. E ancora è un loro diritto 
rientrare di quanto investito e chi 
garantisce per i futuri investitori.  
La costa italiana è lunga circa 
7.914 km e presenta le forme più 
varie, è suddivisa in varie micro-
regioni, caratterizzate ognuna da 
tipiche peculiarità, che si esten-
dono lungo il Mar Ligure, il Mar 
Tirreno, Mar Mediterraneo, il Mar 
di Sardegna, il Mar Ionio e il Mar 
Adriatico. Ebbene solo parte di 
esse sono date in concessione. Si 
decida di investire sulle coste li-
bere e lasciare in pace conces-
sioni che hanno visto intere 
generazioni lavorare con il loro 
sudore. Occorre affrontare tutti in-
sieme le difficoltà dei prossimi 
mesi, con autentica solidarietà.  
L’avvocato Davide Camerota ap-
partenente ad una famiglia stori-
camente di imprenditori di 
stabilimenti balneari commenta: 
“il mio giudizio sul servizio giorna-
listico non può che essere posi-
tivo. il direttore del Magazine ha 
saputo scrivere qualcosa di molto 
impopolare ma molto giusto e 
vero. Le intenzioni sono quelle di 

smantellare un intero settore in-
giustificatamente senza rispetto 
del lavoro di una intera vita di due 
se non tre generazioni. Ringrazio 
Golfo e Dintorni e anche Fabio 
Fazio. Quest’ultimo ha scritto un 
servizio giornalistico sulla testata 
OG Senza Impegno dal titolo “Ma 
come fanno i balneari italiani” 
Sottotitolo: “È impopolare ma lo 
dico i gestori delle spiagge hanno 
le loro ragioni.”         

F

l diritti consolidati degli operatori balneari 
La bolkestein rischia di travolgere i lavoratori del comparto 

Il Giornalista e conduttore televisivo 
Fabio Fazio

L’Avvocato Davide Camerota
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n Inghilterra sappiamo che esi-
stono diverse “high school”, 
college e istituti esclusivi dove 

hanno studiato nobili del mondo e ap-
partenenti all’alta borghesia. La notizia 
che colpisce è l’iscrizione di Nathan 
Falco Briatore, classe 2010, che com-
pirà 14 anni il 18 marzo 2024, al cosid-
detto “Liceo dei Re” che si trova in 
Svizzera e dove studiano e hanno stu-
diato aristocratici tra cui Alberto di Mo-
naco e vari appartenenti alla nobiltà del 
mondo internazionale incluso quello 
arabo e oriental asiatico. La caratteri-
stica di questi Istituti è una retta mensile 
che si aggira fra i 5000 e i 10000€ al 
mese. E stiamo parlando di “high 
school”. Cosa le differenzia da un Isti-
tuto pubblico, comune a tanti Stati? 
Sappiamo che le lezioni frontali sono 
più o meno simili a quelle pubbliche, le 
discipline di studio sono quelle e le in-
formazioni a disposizione anche. Cosa 
cambia? Intanto la composizione delle 
classi, con studenti che provengono 
dalle famiglie più in vista del mondo. Il 
confort delle aule e delle tecnologie 
presenti. Le biblioteche, le sale studio.  
La seconda, gli alloggi, la possibilità di 
vivere all’interno dell’istituto e di con-
fronto quotidiano con studenti che sa-
ranno futuri dirigenti e capi di Stato. Le 
attività para scolastiche che prevedono 

viaggi formativi con introduzione in cir-
cuiti culturali e sociali di alto livello. At-
tività sportive e ricreative con scelta di 
tutti i tipi di sport e intrattenimento so-
ciale. Educazione allo stare in Società: 
bon ton internazionale, etica e regole 
di etichetta. Certamente, al termine di 
questi percorsi i ragazzi si trovano in un 
circuito che consentirà loro molte cono-
scenze e appoggi da mantenere nel 
tempo. Allora un “comune mortale“ 
cosa può fare? Ad un genitore che vo-
lesse offrire al proprio figlio opportunità 
di vita migliori cosa suggerire? Ascol-
tare sempre i propri figli osservare e ca-
pire bene le loro attitudini e i talenti per 
coltivare le loro capacità e i loro carismi. 
Stimolare interesse e partecipazione 
ma anche pro attività. Offrire una edu-
cazione sociale tale da non farli trovare 
mai in difficoltà in qualsiasi contesto si 

trovino. Farli possibilmente viaggiare, 
confrontare con altre culture, etnie, am-
bienti, senza giudicare o alimentare 
pregiudizi culturali e sociali limitanti 
dell’armonia sociale. Stimolare la pra-
tica di uno sport per un benessere psi-
cofisico ma anche proporre attività 
meditative, immaginative, bioenergeti-
che, psicocorporee che aiutino in fase 
evolutiva al raggiungimento della con-
sapevolezza di sé e ad un corretto rap-
porto con sé stessi, correggendo 
eventuali blocchi, resistenze, traumi e 
distorsioni esperenziali. 
Insomma calibrare, modulare e offrire 
possibilmente tutti quegli accessibili 
strumenti educativi, culturali e sociali 
che valorizzino al massimo le potenzia-
lità e le capacità che i figli poi coltive-
ranno autonomamente una volta 
raggiunta la maturità. Come una pian-

tina che viene innaffiata tutti i giorni e 
lavorato il terreno per svilupparla al me-
glio da 0 a 18 anni, naturalmente con 
tanto amore, rispetto, attenzione e 
ascolto. Nessuno è immune da pro-
blemi e i nostri ragazzi soprattutto nel-
l’età della pubertà e dell’ adolescenza 
vanno aiutati e sostenuti al meglio delle 
possibilità famigliari.  
La differenza tra una scarsa disponibi-
lità economica famigliare che consente 
di accedere a poche opportunità di vita 
e quella di una famiglia che ha notevole 
disponibilità economica sta certamente 
nella minore quantità di comodità per-
tanto ci vorrà attenzione, ricerca e scre-
matura di attività mirate che possano 
offrire comunque ai figli la più incisiva e 
possibile opportunità di riduzione di un 
divario culturale fra classi sociali e di 
reddito.  
La Scuola pubblica con l’offerta forma-
tiva e la famiglia col modello educativo 
possono provare ad impegnarsi ulte-
riormente nell’offrire ai giovani studenti, 
possibilmente col massimo sostegno 
dello Stato, le più giuste combinazioni 
di formazione ottimale. Il territorio Sud 
Pontino presenta alcune peculiarità 
che sono fra queste la Scuola. I nostri 
Istituti non sono purtroppo dotati di tutti 
i confort tecnologici e strutturali di un 
Istituto privato altamente esclusivo ma 
vantano docenti molto preparati e of-
ferte formative valide. Quando Scuola, 
Famiglia e Istituzioni collaborano, le 
possibilità di progresso per i nostri figli 
ascendono. 

I

Si ritorna a scuola. La scelta nel mondo scolastico.  
In Svizzera € 117.239,45 per la scuola dello studente 
Nathan Falco Briatore. Il Liceo dei re, Le Rosey 

Le vacanze estive hanno i giorni contati
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l settore delle auto elettriche 
si prepara a vivere una vera 
e propria rivoluzione grazie 

alle innovazioni all'avanguardia di 
Samsung. Durante la fiera SNE 
Battery Day 2024, tenutasi a 
Seoul, l'azienda sudcoreana ha 
svelato un nuovo tipo di batteria 
allo stato solido, capace di ricari-
carsi in soli 9 minuti. Questo svi-
luppo rappresenta un passo 
significativo verso l’evoluzione del-
l'industria automobilistica, con ri-
percussioni profonde sia per i 
produttori di veicoli elettrici che per 
i consumatori. 
Negli ultimi anni, colossi tecnolo-
gici come Xiaomi e Apple hanno 
iniziato a volgere lo sguardo verso 
il mercato automobilistico, rive-
lando un trend in ascesa in cui la 
tecnologia digitale gioca un ruolo 
sempre più centrale nella guida dei 

veicoli. In questo scenario dina-
mico, Samsung ha deciso di inve-
stire nell'innovazione delle 
batterie, un elemento cruciale per 
il successo delle automobili elettri-
che, avviando la distribuzione dei 
primi campioni delle sue innovative 
batterie ai produttori di veicoli elet-
trici, ricevendo feedback entusia-
stici. Queste nuove batterie non 
solo promettono di essere più com-

patte e leggere rispetto alle tradi-
zionali batterie agli ioni di litio, ma 
anche significativamente più si-
cure.Tuttavia, la vera sfida risie-
derà nella valutazione del loro 
impatto ambientale. 
Le batterie allo stato solido presen-
tano un'autonomia impressionante 
di quasi 1.000 km e una durata 
prevista di ben 20 anni.  
Con una densità energetica di 500 

Wh/kg, praticamente il doppio ri-
spetto alle attuali batterie per vei-
coli elettrici (270 Wh/kg), queste 
innovazioni tecnologiche segnano 
un passo avanti decisivo nell'af-
frontare alcuni dei principali osta-
coli all'adozione delle auto 
elettriche. Nonostante il potenziale 
di queste batterie, il loro costo at-
tuale rimane elevato, e inizial-
mente saranno disponibili 
principalmente su veicoli elettrici di 
alta gamma. Tuttavia, Samsung è 
anche al lavoro su batterie al litio 
ferro fosfato senza cobalto, con 
l’obiettivo di sviluppare metodi di 
produzione di elettrodi a secco per 
contenere i costi, puntando a ren-
dere le batterie economiche capaci 
di ricaricarsi in 9 minuti entro il 
2026. Queste innovazioni potreb-
bero finalmente rispondere alle 
crescenti aspettative dei consuma-
tori riguardo ai tempi di ricarica dei 
veicoli elettrici, un aspetto che an-
cora frena molti utenti dal com-
piere il grande passo verso 
l'elettrico. La compagnia sudco-
reana si propone di guidare una 
trasformazione significativa nel pa-
norama delle auto elettriche, con-
l'auspicio che questa tecnologia 
diventi accessibile e sostenibile 
per tutti, contribuendo a un futuro 
più verde e innovativo. 

I

Rivoluzione delle batterie nel mondo 
delle auto: ricarica in solo nove minuti

awasaki ha ufficialmente 
aperto le porte a una 
nuova era nel mondo 

della mobilità a due ruote, presen-
tando la Kawasaki HySE, la prima 
motocicletta alimentata a idrogeno. 
Con un motore a quattro cilindri che 
ha recentemente affrontato la pista 
del circuito di Suzuka, questo mo-
dello promette di rivoluzionare il 
settore, puntando a una soluzione 
di trasporto più ecologica e sosteni-
bile. 
La Kawasaki è dotata di un motore 
derivato dal noto quattro cilindri in 
linea Supercharged da 998 cm3 
della Ninja H2, la HySE è stata mo-
dificata per consentire l’iniezione di-
retta di idrogeno nei cilindri.  
Questa innovazione non solo iden-
tifica il modello con il tradizionale 
colore verde iconico dell'azienda, 
ma sottolinea anche l'impegno del 
marchio nella transizione verso una 
mobilità a basse emissioni. I recenti 
test effettuati a Suzuka hanno dato 

esiti promettenti, rivelando che il te-
laio è stato progettato in maniera 
ottimale per accogliere le bombole 
di idrogeno, così come il sistema di 

rifornimento necessario. Dopo 
quasi due anni di ricerca e sviluppo, 
la Kawasaki HySE sembra essere 
pronta per il mercato. 

Il progetto HySE, che sta alla base 
di questa innovativa motocicletta, è 
frutto della collaborazione tra Ka-
wasaki e altre aziende giapponesi 
come Toyota, Suzuki, Honda e Ya-
maha. 
La grande innovazione del motore 
a idrogeno è la sua capacità di pro-
durre emissioni quasi nulle di CO2, 
restituendo principalmente vapore 
acqueo come risultato della combu-
stione. Sebbene non ci siano an-
cora date precise riguardo al lancio 
commerciale della Kawasaki HySE, 
l’intento del marchio è di arrivare 
sul mercato entro il 2030.  
Ci sono ancora sfide da 
affrontare, soprattutto riguardanti il 
bilancio energetico e la diffusione 
delle infrastrutture di rifornimento 
per l’idrogeno. Tuttavia, il successo 
dei primi test ha infuso ottimismo 
nel team di progettazione e svi-
luppo della Kawasaki. 

K
Kawasaki HySE: la prima moto a 
idrogeno fa il suo debutto mondiale

Chi mi donò la vita. 
 

Io, che dal tuo dolce seno ho 
preso latte,  

insieme al padre mi hai dato 
un dì la vita, 

ti ho forse dato poco, oh 
madre mia 

tu sei tornata a Dio, or vivi in 
cielo. 

Nel ricordarti, il mio pensiero 
vola 

agli anni della mia fanciul-
lezza, 

quando per farmi bello mi de-
dicavi 

tutto il tempo libero che avevi, 
facendo a gara con le amiche 

tue, 
la domenica quando mi por-

tavi in chiesa. 
Madre mia, or forse non ti 

penso tanto, 
ma nel mio cuore quel nome 

ancor lo sento, 
perché la mia bambina lo rin-

nova 
facendomi sentire il tuo bel 

nome. 
Tu che dal cielo senti e vedi 

tutto, 
sai chi sulla terra t’aveva tanto 

amato; 
io ero il solo a darti tanto 

amore 
senza mostrarlo mai nella 

vita. 
 
 

Francesco Treglia 
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od on my side” ha detto 
Trump parlando ai suoi fan 
in delirio dello scampato pe-

ricolo dall’attentato del 13 luglio in 
Pennsylvania. Affermazione che è 
molto di più di un ringraziamento per 
essere sopravvissuto, ha proprio il sa-
pore dell’unzione del Signore.                                                                                                                                        
Chissà se, pronunciandola, aveva ri-
cordato il titolo analogo della canzone 
con cui Bob Dylan ironizzava amara-
mente su questo pretesto utilizzato 
nella storia per giustificare ogni 
“guerra santa”, dalle crociate del me-
dioevo alle conquiste musulmane, 
dalla guerra civile americana fino alla 
Guerra fredda. Ma,“With God our 
side” siamo autorizzati a tutto!?                                                      
Col dio al nostro fianco siamo autoriz-
zati a qualsiasi jihad, a qualsiasi po-
grom, a qualsiasi pulizia etnica? Se 
sì, allora, di quale dio stiamo par-
lando?                                                                 
Perché se, in suo nome, dinanzi alle 
comunità evangeliche americane, il 
tycoon annuncia e promette la più 
grande deportazione di migranti della 
storia allora a quella divinità si do-
vrebbe rispondere solo con le parole 
dell’ Allelujah di Leonard Cohen: dici 
che ho pronunciato il [ tuo ] nome in-
vano / ma io neanche so il nome / e 
se anche fosse, a te cosa importa?                                              
In altre parole: mi sei così estraneo da 
non poterci neanche chiamare reci-
procamente per nome. In altre parole: 
se ignori anche uno soltanto dei nomi 
di quei derelitti della terra  quale divi-
nità ti vanti di essere?  Il famoso incipit 
evangelico “In principio era…”  è un 
po’ come il “c’era una volta…”  delle 
favole. Tutto dipende dalla parola 
scritta nei puntini sospensivi.                                             
L’evangelista Giovanni in quei puntini 
scrive: il logos (il Verbo) e certamente 
non pensava a un tiranno. Il suo, d’al-
tronde, come sappiamo, è il vangelo 
più radicale, quello del comanda-
mento nuovo, dell’amore, ma non la 
melassa del romanesco  volemose 
bene che poco ce costa  ma del “se 
non ami il prossimo tuo come te 
stesso…”  Quel logos, infine, rappre-
senta anche la Legge.                           
Ed è proprio sul significato di questa 
parola che si gioca la scelta più radi-
cale e l’equivoco più pernicioso del-
l’umanità. Il corpo della legge lavora 
con le sue due uniche braccia neces-
sarie: il senso del limite nel dovere e 
la garanzia della libertà nei diritti. Ma 
almeno due visioni strabiche del 
mondo ne vogliono vedere soltanto 

uno. L’aspetto limitativo della legge 
viene percepito come un’ingerenza 
nella propria libertà.Per cui entità co-
munitarie come lo stato, le comunità 
sovranazionali, vengono percepite 
come dimensioni coercitive da cui li-
berarsi quanto prima per dar via libera 
a qualsiasi rivendicazione. In questa 
logica salta il principio di legalità so-
stituito dall’aspetto punitivo della 
legge, quello che potremmo definire 
la violenza della legge. Ma questa 
violenza, che esiste nel senso della 
obbligatorietà e impositività della 
legge, è necessaria poiché tutela dal 
vero pericolo: la legge della violenza. 
Senza scomodare il leviatano di Hob-
bes che ha dimostrato già cinque se-
coli fa la necessità di un ordinamento 
sovraindividuale per mettere al riparo 
l’umanità dall’inquietante realtà dell’-
homo homini lupus è del tutto evi-
dente che non si può fare a meno 
della legge. Si potrebbe però obiet-
tare che il pericolo di una deriva auto-
cratica sia difficile oggi in uno stato 
democratico come gli USA, ma que-
sto equivarrebbe a mettersi una 
benda sugli occhi. Che cos’è stato, al-
lora, l’assalto a Capitol Hill, sede del 
Congresso degli Stati Uniti, il 6 gen-
naio 2021, il cui mandante è stato 
proprio Donald Trump, se non la di-
mostrazione più emblematica di que-
sto pericolo divenuto, quel giorno, 
realtà? Ma, a quanto pare, quasi la 
metà degli americani ha dimenticato 
o finge di dimenticare. L’isolazionismo 
trumpiano analogamente alle autar-
chie nostrane del secolo scorso equi-
valgono a far deragliare sul binario 
morto il treno della storia nell’illusione 
di badare ai propri interessi voltandosi 
dall’altra parte. Ma come sappiamo la 
storia ti viene a cercare e quando tro-
vasse gli Stati Uniti nel loro idillico 
ranch fuori dal tempo non gli chiede-
rebbe certo il permesso per andare 
avanti.E allora, perché questa appa-

rente miopia? Una risposta inquie-
tante l’ha data un acuto quanto con-
troverso pensatore del 
novecento.«Sovrano è chi decide 
sullo stato di eccezione» è la celebre 
affermazione di Carl Schmitt, che Hi-
tler seguì alla lettera. In altre parole 
non è sovrano solo colui che decide 
durante uno stato eccezionale ma 
che decide egli stesso quando decre-
tare uno stato eccezionale durante il 
quale la legge è sospesa. Ed è qui il 
nocciolo della questione perché in 
questo caso il sovrano sospende la 
legge e, dunque, in qualche modo, si 
assimila al potere supremo, che un 
certo numero di persone chiama con 
il nome di dio. E così torniamo all’ini-
zio di quest’articolo e a quel «God on 
my side» che chiude il cerchio. Esiste 
però l’altra faccia della medaglia che 
potremmo definire la divinizzazione 
della legge, la visione che essa non 
sia solo il perimetro necessario nel 
quale innestare la complessità ed il 
fascino della convivenza sociale rego-
lamentata dalla legge medesima ma 
certamente largamente eccedente ad 
essa, ma proprio l’unica realtà 
umana.                                                                                    
In questo caso la violenza della legge 
non è una necessità (un mezzo) fina-
lizzata ad una pacifica convivenza ma 
diviene essa stessa legge trasfor-
mandosi in legge della violenza (un 
fine). Da mezzo utile a fine inutile e ti-
rannico! Ci ricorda il Sorvegliare e pu-
nire di Michel Focault, il Grande 
fratello orwelliano ma richiama diret-
tamente la farisaica Osservanza della 
legge dell’ebraismo contro la quale 
proprio Paolo di Tarso si era scagliato 
decretando la novità radicale del co-
mandamento di Cristo. E’, però, 
Kafka che su questa dimensione di-
sumana e beffarda della legge ha 
scritto le pagine più inquietanti del 
pensiero nel suo Processo e nel suo 
Castello. Il Processo: l’esatta nega-

zione della dimensione di accerta-
mento della verità e il Castello: l’op-
posto della dimensione della 
protezione, per trasformarsi in Ingiu-
stizia il primo ed in Prigione il se-
condo.La legge, in questa distorsione, 
si trasforma in cieco e vuoto sistema 
d’ordine e la garanzia della legge in 
puro mantenimento d’ordine.In una 
parola: Regime! 
Il Dio, patria, famiglia di certa propa-
ganda sovranista, purtroppo, sembra 
richiamarsi anche non troppo velata-
mente a questo paradigma.    
Paradigma gerarchico e generativo in 
cui l’ordine diviene valore assoluto e 
autoreferenziale. Le immagini, come 
sempre, dicono molto più delle parole.                          
Le ultime due copertine del Time rap-
presentano plasticamente la diffe-
renza, nella politica americana, di due 
visioni e, conseguentemente di due 
posture e di due linguaggi contrappo-
sti. La prima presenta l’immagine di 
Trump che al centro della foto ostenta 
l’orecchio bendato mentre applaude 
la folla che lo applaude.L’altra mostra 
sul margine sinistro l’entrata di Ka-
mala Harris e sul margine destro la 
sagoma di Biden che con la testa e la 
parte anteriore del corpo ha già ab-
bandonato la pagina. Il centro della 
foto e della scena sono vuoti. Ora, è 
senz’altro vero, che Biden ha resistito 
molti giorni prima di rassegnarsi a 
passare il testimone e questo è uma-
namente comprensibile.  
Ma tuttavia lo ha fatto. E questo fa la 
differenza! Il potere si amministra non 
si incarna, il potere si rappresenta non 
si occupa. Il tempo dell’uomo non è la 
persistenza senz’anima di una statua 
ma una trasmissione di ruolo nel pas-
saggio di due vite.Le due copertine 
del Time, riportavano in definitiva, due 
opposte visioni del «Tempo». Dunque 
la Legge è fondamentale e necessa-
ria ma non sufficiente.Lo fa dire in ma-
niera straordinaria Shakespeare a 
Porzia nel suo Mercante di Venezia: 
«La misericordia non è un obbligo / 
scende dal cielo come il refrigerio 
della pioggia sulla terra. / E’ una dop-
pia benedizione: benedice chi la dà e 
chi la riceve. / E’ più potente nei po-
tenti. / Al monarca sul trono essa si 
addice più della sua corona. / Lo scet-
tro di cui mostra la forza del potere 
terreno, / è il segno della riverenza e 
l’attributo della maestà. / Ma la mise-
ricordia è più in alto del potere scet-
trato / essa ha trono nel cuore dei re, 
è un attributo di Dio stesso, / e il po-
tere terreno rispecchia quello divino 
quando la misericordia mitiga la giu-
stizia».Questo stupendo brano è an-
cora più emblematico perché il bardo 
inglese si rivolgeva ad un mondo che 
ancora si definiva cristiano e nel quale 
il potere si identificava col re. Per cui 
parla sicuramente a coloro che an-
cora oggi si professano religiosi sma-
scherandone le ipocrisie e le 
convenienze. Ma la necessità di una 
dimensione ulteriore oltre la giustizia 
della legge è una verità valida per tutti 
i tempi e tutte le culture umane nella 
loro indiscutibile diversità. Le parole di 
Shakespeare, dunque, non erano an-
cora il riconoscimento della laicità 
della legge e dello stato ma ci ricor-
dano potentemente che la dimen-
sione della misericordia forse è l’unica 
via di salvezza dell’umano.  
La legge non basta.  

G

La violenza della Legge e la legge della violenza        

Due copertine di TIME 
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emplum Cars è una so-
cietà che si occupa della 
vendita di vetture usate e 

nuove a chilometro zero, prove-
nienti da territorio italiano ed euro-
peo. Non solo, offre un  servizio di 
assistenza alla vettura in piena con-
cezione internazionale.  
Chilometro sicuro e valore futuro 
garantito.  
Quando nasce Templum Cars? 
"Nasce nel 2007, quando Aniello 
Amendola meccanico d'officina, 
dopo 20 anni di lavoro, decide di in-
traprendere la vendita delle auto 
usate e di avviare una utile attività 
nel territorio".  
L'attività decolla subito? "Il 2008 
si rivelò difficile ma mese dopo 
mese, l'attività iniziò a crescere e 
nel 2019 la Templum Cars aprì 
un'officina; unico centro di revisione 
comunale, per offrire un servizio 
completo alla clientela, un vero 
jolly". Il 2019 segna l'entrata a 
pieno ritmo dei figli di Aniello: Vin-
cenzo e Marcello Amendola. Vin-
cenzo si dedica alla vendita e 
Marcello si dedica alla post vendita 
e officina.  
Sebbene giovani sembrate en-
trambi molto esperti. "Sì - ri-
sponde Vincenzo - La nostra è una 
formazione data dell'esperienza sul 
campo. Il primo formatore è stato 
nostro padre che ci ha trasmesso 
l'amore per le automobili e la cono-

scenza del loro funzionamento 
meccanico. Poi entrambi, mio fra-
tello ed io ci siamo documentati. 
Leggendo e studiando gli argomenti 
che ci premeva conoscere e tanta 
pratica".  
La vostra entrata in Templum 
quale innovazione ha portato? 
"Ampliare l'idea della consulenza a 
360 gradi: acquisto, assicurazione, 
gestione garanzia e manutenzione. 
Siamo entrati nella community ri-
venditori: "Non prendermi per il KM" 
contro la manipolazione chilome-
trica. Nel 2022 abbiamo anche am-
pliato la sede, così oltre alla sede 
storica di via Starzetta,1 c'è la 
nuova in via Appia Minturno 
Scauri 1735. Altra innovazione i 
marchi premium, prestigiosi, di fa-
scia medio alta che rappresentano 
il sogno di tutti gli automobilisti. 
Marchi usati garantiti e a chilometro 
zero. La mia per i marchi premium- 

continua Vincenzo- è una vera pas-
sione. Conosco gli allestimenti e gli 
optional delle vetture proposte dai 
vari costruttori caratterizzati dalla 
dicitura: basic, premium, luxury, op-
pure da codici. Le configurazioni fi-
nali delle vetture, possono 
determinare su alcuni modelli 
anche una differenza economica di 
7000 euro sul valore degli stessi, 
oltre alla potenza e al comfort che 
questi offrono. Diamo per l'acquisto 
anche la possibilità di finanziamenti 
e leasing". Altre considerazioni? 
"Si. Dopo la Pandemia c'è stata una 
forte ripresa della vendita tant'è che 
siamo passati da 3 a 12 persone".  
Prossimi traguardi? "Radicarci 
sempre di più sul territorio. Sfruttare 
la nostra esperienza e i nostri ser-
vizi a vantaggio della clientela. Ab-
biamo un buon rapporto con i clienti 
e ci piace seguirli e fidelizzare. 
Diamo consigli agli utenti come se 

fossimo noi ad acquistare una vet-
tura. Cerchiamo il più possibile di 
creare soddisfazione e di presen-
tare le vetture perfezionate consi-
derando sempre che sono usate".  
Quali raccomandazioni? "Ricor-
diamo ai nostri clienti che le vetture 
usate hanno bisogno di essere ma-
nutenute con costanza alle sca-
denze. Come una persona che col 
passare degli anni si controlla con 
metodo e costanza".  
Vantaggi dell'usato rispetto al 
nuovo? "Certamente il costo della 
vettura usata è più basso rispetto al 
nuovo. La perdita del valore vettura 
più lento. Il nuovo ha tempi di con-
segna più lunghi. Con l'usato o a 
km zero nazionale, la vettura si ri-
tira velocemente. Un esempio: una 
vettura visionata al mattino e ritirata 
la sera stessa".  
Ad un neopatentato/a o ad un an-
ziano/a che non rinuncia a gui-
dare, quale vettura si può 
suggerire? "Senz'altro la piccola 
500 per il neopatentato e la panda 
per l'altro/a. Sono vetture affidabili, 
con bassi consumi, buona visuale e 
maneggevolezza".  
Sintesi? "Da Templum Cars, si può 
trovare l'utilitaria, la macchina 
aziendale e la Porsche". Come pro-
messo gli Amendola offrono un ser-
vizio sempre più completo alla 
vettura inclusa la possibilità di per-
mutare previa valutazione della vet-
tura da sostituire, di fare un comodo 
finanziamento e di usufruire dell'of-
ficina per ogni tagliando, revisione 
o riparazione necessaria.  

T

I vantaggi dell'usato rispetto al nuovo. Il mondo 
delle auto della Templum Cars di Minturno 

Una delle sedi dell'attività della famiglia Amendola
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icetta per quattro persone: 
500 gr di spaghetti di gra-
gnano, 500 gr di cozze, 12 

peperoncini verdi (detti friggitelli), 
100 gr di pomodori datterini, prezze-
molo, aglio e Provolone del Monaco.  

Procedimento: mettere in una pa-
della un filo d'olio e rosolare uno 
spicchio d'aglio, aggiungere (dopo 
averli puliti dei semi) i peperoncini 
verdi e farli soffriggere. Appena ap-
passiti aggiungere i pomodorini e le 

cozze, sgusciare le cozze aperte e 
metterle da parte. Nel frattempo cu-
cinare la pasta, toglierla al dente e 
saltarla in padella aggiungendo un 
po' d'acqua della cottura, mantecarla 
in padella aggiungendo cozze, prez-

zemolo e un filo d'olio evo. Impiat-
tare, servire con una cascata di sca-
glie di Provolone del Monaco. 

Spaghetti all'ischitana con cozze,  
peperoncini verdi e provolone del Monaco 
La proposta di Giorgio Moffa, storico ristoratore a Gaeta 

R

Gli Chef Massimo D'Orazio e Enzo  
Petruccelli

a lampuga è un pesce az-
zurro che vive nel Mar 
Mediterraneo e nel Mar 

Tirreno, nelle acque antistanti la 
Sicilia, la Campania e la Sarde-
gna. La lampuga, pesce dal corpo 
fusiforme molto allungato, è velo-
cissima! È soprattutto un’abile 
nuotatrice che caccia sardine, 
sgombri, acciughe, cefali e altri 
pesci di branco. Vive anche nel-
l’Oceano Atlantico orientale e set-
tentrionale fino alle coste del nord 
della Spagna. La lampuga è una 
specie migratoria che appare vi-
cino alle coste soltanto nel periodo 
della deposizione delle uova in au-
tunno. Il periodo migliore per pe-
scarla è quello autunnale e 
invernale. Oggigiorno la sua ri-
chiesta nel mercato sta crescendo 
e sempre più spesso viene com-
mercializzata congelata, dopo 
esser stata pescata in vari mari del 
mondo dal Sud America. Lo chef 
Marco Bisleti la propone marinata 
con cipolla rossa di Tropea. Ri-
cetta per 4 persone: Prendere una 
lampuga da 1 kg. sfilettata dopo 
averla lavata per bene. Mettere - 
come ogni pesce azzurro - in ab-
battitore oppure in assenza basta 

mettere in congelatore per 24 ore 
Dopo tagliare il filetto a fettine pic-

cole come si usa per affettare il 
salmone. Dopo di che  

mettere in una pirofila con 1/2 litro 
di vino bianco e 250 gr di olio ex-
travergine, sale q.b. 
Aggiungere delle fettine di cipolla 
rossa di Tropea e uno spicchio 
d’aglio. Lasciare marinare per 4 
ore  poi servire nel piatto con del-
l’insalata iceberg tagliata a ju-
lenne. Bon appetit. 
Vino consigliato: Castelli Romani 
Doc, vino ottenuto con la vinifica-
zione a temperatura controllata di 
Uve Trebbiano e Malvasia. Dal co-
lore giallo paglierino, dal gusto ar-
monico, gradevole e fruttato. 

Settembre: la lampuga protagonista
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Michele Chinappi e famiglia. Sotto, il piatto consigliato dallo Chef 
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Castelli Romani Bianco DOP CAVICI

R

Spaghetti all'ischitana con cozze, peperon-
cini verdi e Provolone del Monaco




